
 

Note per la compilazione delle richieste rimorso 

Ai datori di lavoro dei volontari, siano essi lavoratori dipendenti o autonomi, che sono 
stati impiegati in attività di Protezione Civile, per cui è stato espressamente ammesso 
l'accesso ai benefici concessi dal decreto legislativo n° 1 del 02/01/2018 “Codice della 
Protezione Civile” agli articoli 39 e 40, spetta il rimborso delle somme versate a favore 
del lavoratore. Tale rimborso può essere ottenuto tramite versamento o essere 
riconosciuto come credito d’imposta. 

Di seguito alcune note sui documenti che devono essere presentati all’ente che ha 
richiesto l’impiego del volontario. 

1. Richiesta di rimborso (usare il modello apposito lavoratori dipendenti/autonomi). 
a. Esatta denominazione della Ditta o Società, come risulta dal certificato 

della Camera di Commercio. Per le s.n.c. e per le s.a.s. è necessario 
indicare le generalità di almeno uno dei soci (es. ANCIONI s.n.c. di Ancioni 
Guglielmo & C.); per le ditte individuali è necessario indicare le generalità 
complete, luogo, data di nascita e codice fiscale del titolare (es. ditta 
BONFANTI ARTURO di Bonfanti Arturo, nato a Roma il 15 luglio1950); 

b. Partita IVA della Società o, nel caso di ditta individuale, codice fiscale e 
partita IVA del titolare della stessa; 

c. Modalità di accreditamento della somma spettante (conto corrente postale 
o bancario o credito d’imposta); indicare per esteso la denominazione della 
banca (p.es. Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone e non C.R.U.P.), 
l’agenzia o la filiale, l’indirizzo, il codice IBAN. 

2. Prospetto dei costi a carico del datore di lavoro come da fac-simile modello 
richiesta per i lavoratori dipendenti; 

3. Fotocopia di un documento di identità del dichiarante; 
4. Attestazione dell’Autorità competente (Dipartimento della Protezione Civile, ANA 

sede nazionale o Protezione Civile della Regione) dalla quale risultino le giornate 
d’impiego del dipendente come volontario operativo per il quale viene richiesto 
il rimborso. Tale attestazione deve essere consegnata al proprio datore di lavoro 
da parte del lavoratore al rientro dalla missione. 

 
Assicurarsi di inserire nella domanda da presentare il numero di protocollo del 

decreto di attivazione dei volontari. 
Tutta questa documentazione dovrà essere inviata entro 2 anni dalla data in cui si è 

conclusa la partecipazione all' attività di Protezione Civile da parte del volontario. 
Va fatta molta attenzione all'ente a cui va indirizzata la richiesta di rimborso. Se il 

volontario ha prestato servizio per attività disposte dalla Direzione Regionale di 
Protezione Civile, la richiesta con la documentazione allegata, va inviata alla sede 
regionale del Dipartimento a Palmanova, altrimenti va inviata alla Protezione Civile ANA 
presso la Sede Nazionale dell'ANA a Milano. E' comunque dovere del volontario 
accertarsi presso gli uffici della sede Sezionale quale sia l'indirizzo aggiornato dell'ente 
a cui indirizzare la richiesta di rimborso. 

  

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI 
Unità di Protezione Civile 

SEZIONE DI UDINE 



Estratto artt. 39 e 40 D.Lgs. 01/2018 (Codice della Protezione Civile) 
 
Art. 39. Strumenti per consentire l'effettiva partecipazione dei volontari alle attività 
di protezione civile 

1. Ai volontari aderenti a soggetti iscritti nell'Elenco nazionale di cui all'articolo 34, 
impiegati in attività di soccorso ed assistenza in vista o in occasione degli eventi di cui 
all'articolo 7, anche su richiesta del sindaco o di altre autorità amministrative di 
protezione civile, vengono garantiti, mediante l'autorizzazione da rendere con apposita 
comunicazione di attivazione del Dipartimento della protezione civile, per i soggetti 
iscritti nell'elenco centrale, ovvero delle Regioni e Province autonome di Trento e di 
Bolzano, per i soggetti iscritti nei rispettivi elenchi territoriali, relativamente al periodo 
di effettivo impiego che il datore di lavoro è tenuto a consentire, per un periodo non 
superiore a trenta giorni continuativi e fino a novanta giorni nell'anno: 

a) il mantenimento del posto di lavoro pubblico o privato; 
b) il mantenimento del trattamento economico e previdenziale da parte del datore 
di lavoro pubblico o privato; 
c) la copertura assicurativa secondo le modalità previste dall' articolo 18 del decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, anche mediante la stipula di ulteriori polizze 
integrative da parte del Dipartimento della protezione civile o delle Regioni e 
Province autonome di Trento e di Bolzano, nei limiti delle risorse finanziarie 
disponibili, da attivare in occasione della partecipazione del volontariato organizzato 
ad emergenze di rilievo nazionale di particolare durata o a interventi all'estero. 

2. In occasione di situazioni di emergenza di rilievo nazionale e per tutta la durata dello 
stesso, su autorizzazione del Dipartimento della protezione civile, e per i casi di effettiva 
necessità singolarmente individuati, i limiti massimi previsti per l'utilizzo dei volontari 
nelle attività di soccorso ed assistenza possono essere elevati fino a sessanta giorni 
continuativi e fino a centottanta giorni nell'anno. 
3. Ai volontari aderenti a soggetti iscritti nell'Elenco nazionale di cui all'articolo 34 
impegnati in attività di pianificazione, di addestramento e formazione teorico-pratica e 
di diffusione della cultura e della conoscenza della protezione civile, preventivamente 
promosse o autorizzate, con apposita comunicazione di attivazione, resa dal 
Dipartimento della protezione civile, per i soggetti iscritti nell'elenco centrale, ovvero 
dalle Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano, per i soggetti iscritti nei 
rispettivi elenchi territoriali, i benefìci di cui al comma 1, lettere a) e b), si applicano per 
un periodo complessivo non superiore a dieci giorni continuativi e fino ad un massimo 
di trenta giorni nell'anno. Limitatamente agli organizzatori delle suddette iniziative, i 
benefìci di cui al comma 1 si applicano anche alle fasi preparatorie e comunque 
connesse alla realizzazione delle medesime iniziative. 
4. Ai datori di lavoro pubblici o privati dei volontari di cui ai commi 1, 2 e 3, che ne 
facciano richiesta, viene rimborsato, nei limiti delle risorse finanziarie all'uopo 
disponibili, l'equivalente degli emolumenti versati al lavoratore legittimamente 
impegnato come volontario, con le procedure indicate nell'articolo 40. I rimborsi di cui 
al presente comma possono essere alternativamente riconosciuti con le modalità del 
credito d'imposta ai sensi di quanto previsto dall' articolo 38 del decreto-legge 17 
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 
229. 
5. Ai volontari lavoratori autonomi, aderenti a soggetti iscritti nell'Elenco nazionale di 
cui all'articolo 34, impiegati nelle attività previste dal presente articolo, e che ne fanno 
richiesta, è corrisposto il rimborso per il mancato guadagno giornaliero calcolato sulla 
base della dichiarazione del reddito presentata l'anno precedente a quello in cui è stata 
prestata l'opera di volontariato, nel limite di euro 103,30 giornalieri. Il limite di cui al 
presente comma è aggiornato, sulla base dell'inflazione, ogni 3 anni, con apposito 
decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile da adottarsi di concerto con il 
Ministero dell'economia e delle finanze. 



6. Le disposizioni di cui al presente articolo, nonché dell'articolo 40, si applicano anche 
nel caso di iniziative ed attività, svolte all'estero, purché preventivamente autorizzate 
dal Dipartimento della protezione civile. 

 
Art. 40. Rimborso al volontariato organizzato di protezione civile delle spese 
autorizzate per attività di pianificazione, emergenza, addestramento e formazione 
teorico-pratica e diffusione della cultura e conoscenza della protezione civile 

1. Le istanze volte ad ottenere il rimborso, da parte dei datori di lavoro dei volontari, 
per le spese sostenute in occasione di attività e di interventi autorizzati e relative agli 
emolumenti versati ai propri dipendenti nonché, da parte del volontariato organizzato 
di cui all'articolo 32, per le spese sostenute in occasione di attività e di interventi 
autorizzati, come elencate al comma 2, devono essere presentate al soggetto che ha 
reso la comunicazione di attivazione, che, effettuate le necessarie verifiche istruttorie, 
provvede ad effettuare i rimborsi nei limiti delle rispettive disponibilità di bilancio. In 
occasione della partecipazione ad emergenze di rilievo nazionale di particolare durata 
o a interventi all'estero. I rimborsi potranno anche essere oggetto di anticipazione da 
parte dell'autorità che ha autorizzato l'attività stessa. 
2. Possono essere ammesse a rimborso, anche parziale, sulla base di idonea 
documentazione giustificativa analitica le tipologie di spese sostenute in occasione di 
attività e di interventi autorizzati ed individuate nella direttiva di cui al comma 5. 
3. Le richieste di rimborso da parte delle organizzazioni di volontariato e dei datori di 
lavoro devono pervenire entro i due anni successivi alla conclusione dell'intervento o 
dell'attività. 
4. I benefici previsti dagli articoli 39 e dal presente articolo possono essere estesi dal 
Dipartimento della protezione civile anche ad altri enti del Terzo settore che non 
operano nel campo della protezione civile, in caso di emergenze di rilievo nazionale e a 
condizione che l'intervento di tali soggetti sia ritenuto essenziale per la migliore riuscita 
delle attività di protezione civile in corso o in programma e limitato, nel tempo, alle più 
urgenti esigenze. 
5. Con direttiva da adottare ai sensi dell'articolo 15, acquisito il parere del Comitato di 
cui all'articolo 42, sono definite le modalità e procedure per la presentazione delle 
istanze di rimborso, per la relativa istruttoria e la conseguente erogazione dei rimborsi 
spettanti. Fino all'entrata in vigore della direttiva di cui al presente comma, restano in 
vigore le procedure definite dal Dipartimento della protezione civile e, per quanto di 
competenza, dalle Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi di quanto 
previsto dagli articoli 9 e 10 del decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001, 
n. 194, dal paragrafo 2 della direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 
novembre 2012 recante «Indirizzi operativi per assicurare l'unitaria partecipazione delle 
organizzazioni di volontariato all'attività di protezione civile» pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 27 del 1° febbraio 2013. 


